U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

CONEGLIANO VENETO
Il 28 maggio 2011, alle ore 15.30, presso la Sala Comunale Informagiovani di Conegliano Veneto, si è validamente riunito il Consiglio Direttivo dell’Unione.
Presenti con diritto di voto:

Giuseppe Stefano Cavedon (Presidente); 
Domenico Santini (Segretario); 
Luigi Ariotta (Consigliere; 
Antonio Caponigro (Consigliere); 
Mauro Molinari (Consigliere); 
Esterino Zamboni Consigliere); 
Davide Di Prima (Presidente Basilicata); 
Antonino Alampi (delegato Calabria); 
Luigi Bisaccia (delegato Campania); 
Ettore Rimondi (Presidente Emilia Romagna); 
Mauro Fontanini (Presidente Friuli Venezia Giulia); 
Stefania Zuccari (Presidente Lazio); 
Vito Adone (Presidente Lombardia); 
Graziano Ferroni (Presidente Marche); 
Natale (Lucio) Carella (delegato Puglia); 
Giorgio Giacinto (Presidente Sardegna); 
Giovanni Sardone (Presidente Sicilia); 
Piera Salvi (Presidente Toscana); 
Elisabetta Marcantonio (delegato Trentino Alto Adige); 
Lauro Antoniucci (Presidente Umbria); 
Gianni Della Libera (Presidente Veneto).

Assenti con diritto di voto:
Antonio Perelli (Vicepresidente); 
Bruno Spadaccini (Presidente Abruzzo); 
Barbara Piro (Presidente Liguria); 
Salvatore Mincione Guarino (Presidente Molise); 
Alba Alabiso (Presidente Piemonte).
Presenti senza diritto si voto:
Loretta Ottaviani (Presidente del Collegio dei Revisori dei conti); 
Corrado Villa (Lombardia); 
Loris Frazza (Trentino Alto Adige).

ORDINE DEL GIORNO 
Incarichi assegnati e da assegnare: linee operative, dibattito e condivisione.
Cavedon: In relazione agli incarichi già assegnati, chiede ai consiglieri di presentare le proprie linee operative per raggiungere gli obiettivi prefissati.

Ariotta: Il suo mandato di sviluppare una maggiore partecipazione ed aggregazione in seno all’Unione è forse tra quelli più importanti e difficili. Per questo scopo crede sia giusto coinvolgere le regioni ed anche gli altri due coadiutori delle macroaree (Mauro Molinari per il Centro e Davide Di Prima per il Sud) in modo tale da creare le sinergie necessarie. Una prima proposta può essere quella di stipulare convenzioni con vari enti, esercizi commerciali, teatri, ecc.. Altra iniziativa in corso è quella di creare un nuovo festival nazionale con il coinvolgimento delle realtà regionali.

Si apre un dibattito con vari interventi:

Molinari: Ricorda l’importanza aggregativa della Giornata Mondiale del Teatro che potrebbe essere organizzata con lo sviluppo delle varie assemblee statutarie regionali, con convegni, spettacoli, ecc.

Cavedon, Ferroni, Della Libera: Rilevano le difficoltà ad organizzare nell’ambito della G.M.T. quanto prospettato da Molinari. Infatti, in tale occasione, molti gruppi sono occupati nell’organizzazione degli eventi e nella messa in scena dei vari spettacoli.

Cavedon: Nella sua idea di partecipazione chiede di rivedere l’organizzazione dell’Assemblea Nazionale con nuove iniziative legate ai giovani ed all’apporto delle famiglie dei nostri iscritti.

Della Libera: Ricorda l’esperienza dell’Assemblea regionale del Veneto completata anche con eventi turistici che hanno coinvolto un congruo numero di persone.
Di Prima: Sollecita una maggiore attenzione e un maggiore spazio dedicato, nel corso dell’Assemblea Nazionale, all’espressione attoriale dei nostri associati.

Villa: Suggerisce che ogni compagnia dedichi uno spettacolo a Telethon nel corso di tale manifestazione con ricadute di immagine anche per l’Associazione.

Cavedon: Sollecita ad elaborare dei progetti e dà appuntamento per una decisione alla prossima riunione del C.D..

Caponigro: Illustra le idee circa lo sviluppo del rapporto con le scuole. Ritiene necessario un censimento con le compagnie per capire in quale situazione ci troviamo; un ampliamento del protocollo di recente sottoscritto con il M.I.U.R., attraverso incontri, convegni con gli organizzatori di rassegne di teatro educativo; una iniziativa U.I.L.T. per arrivare ad ottenere l’ora di teatro ufficiale nelle scuole; un rapporto più profondo con l’A.G.I.T.A. (Associazione per la Promozione e la ricerca della Cultura Teatrale nella Scuola e nel Sociale), ente promotore firmatario del protocollo su indicato. Sofferma inoltre l’attenzione sull’aspetto pedagogico che deve avere il nostro intervento nelle scuole.

Di Prima, Della Libera, Antoniucci e Rimondi: Evidenziano le rispettive esperienze nelle loro regioni con laboratori e concorsi nelle scuole. Viene richiesta una maggiore informazione dalla U.I.L.T. per tale settore.

Molinari: Per quello che concerne il suo compito (responsabile regioni) dà un quadro della situazione attuale che vede ad oggi ancora oltre 170 gruppi che non hanno rinnovato l’iscrizione pur considerando che siamo numericamente al livello dello scorso anno. Invita i responsabili regionali ad una maggiore attenzione verso questo fenomeno. Per gli adempimenti statutari siamo quasi a posto con solo due/tre regioni in arretrato. Sollecita la creazione delle figure dei responsabili provinciali e, dove mancano ancora, dei responsabili dei Centri Studi regionali anche per far fronte all’aumento delle compagnie nell’ultimo triennio.

Cavedon: Ricorda che tra i compiti di Molinari c’è anche quello della revisione degli statuti regionali, per eliminare talune incongruenze, e quello di effettuare un’indagine conoscitiva delle leggi regionali in materia di teatro e, infine, anche quello di verificare circa le richieste di contributi regionali avanzate nelle singole realtà agli enti competenti.

Santini: Chiede ai responsabili regionali di utilizzare il format già predisposto per la redazione dei bilanci. Chiede che ci sia maggiore attenzione sul problema del mancato rinnovo dei gruppi e, a questo proposito, raccomanda i presidenti regionali a rendere “non visibili” nella pagina del sito regionale le compagnie che non hanno ancora rinnovato, anche per rispetto di quelle che, invece, hanno già provveduto.

Adone, Della Libera, Carella Sottolineano l’importanza dei responsabili provinciali e raccomandano di assegnare loro dei compiti precisi.
Zuccari: Lancia la proposta di un riscontro da ottenere dai partecipanti alle assemblee, convegni, ecc. in modo da avere dati sulla soddisfazione di quanto organizzato.

Zamboni: Espone il suo programma per cercare di far crescere la presenza della U.I.L.T. in tutte le manifestazioni che vengono organizzate da terzi. È necessario effettuare una raccolta dati in questo senso per poi agire di conseguenza attraverso nostre proposte di intervento.

Cavedon: Ricorda anche l’impegno di Alvino che deve lavorare sulle rassegne che vengono organizzate dalle nostre compagnie o dalle nostre regioni, con una revisione anche dei bandi, ecc..

Cavedon: Chiede di assegnare a Ettore Rimondi l’incarico di referente per la Giornata Mondiale del Teatro, ma ritiene necessario che egli individui una persona che lo possa supportare dal punto di vista pratico. 

Il C.D. approva all’unanimità.

Cavedon: Illustra nuovamente anche i compiti del Vicepresidente Perelli, con particolare riguardo nel breve ad una verifica dei rapporti con la S.I.A.E., per i quali è necessario preparare un dossier informativo entro il mese di settembre. Si invitano i responsabili regionali ad inviare alla segreteria nazionale le relazioni inerenti le difficoltà ora esistenti.

Santini: Espone i suoi compiti che vanno da quelli statutari a quelli della comunicazione interna (utilizzo di una mailing list univoca). Preannuncia la predisposizione di un bilancio di verifica al 30 giugno di ogni anno. Ricorda l’importanza della scelta del 5 per mille a favore dell’Unione e, infine, che questo anno è stata inviata nuovamente la richiesta di contributo al Ministero.

Cavedon: Espone in dettaglio i suoi compiti, a cominciare dalla redazione di Scena. A questo proposito fa presente che, con l’obiettivo di risparmiare risorse da destinare alla incentivazione di una maggiore partecipazione dei tesserati alla vita associativa, ritiene opportuno ridimensionare la rivista sia in termini di pagine, sia diminuendo il numero delle copie spedite a mezzo di un’accurata verifica di numeri doppi agli stessi nuclei famigliari. Si possono eliminare le pagine dedicate ai verbali attraverso l’utilizzo dello strumento web. In merito alla proposta di inserire pubblicità su Scena ricorda che i costi connessi all’invio postale si moltiplicherebbero e non sarebbero alla portata del nostro bilancio. In relazione alle altre iniziative editoriali chiede se si intenda ripetere la pubblicazione del volume “Il Teatro in Scena” o anche pensare ad altre iniziative, ad esempio una collana di video di spettacoli delle nostre compagnie. Tra gli altri suoi compiti è presente quello della costituzione di un ufficio stampa dell’Unione, con l’individuazione di un responsabile pratico. Ne sollecita la segnalazione a tutti i presenti. Infine sarà di sua pertinenza il controllo e la verifica del lavoro svolto dal Centro Studi.

Della Libera: Invita ad utilizzare le nuove tecnologie di trasmissione (vedi You Tube) per la presentazione di spezzoni di spettacoli con logo U.I.L.T. in modo far apprezzare maggiormente il nostro marchio.
Giacinto: Concorda nel far passare alcune informazioni dal cartaceo al web. 

Frazza: Concorda sull’utilizzo del web ma ritiene prima essenziale potenziare il nostro sito ed anche mantenere la memoria cartacea della nostra storia.

Fontanini: Ritiene che sia prematuro provvedere alla stampa di un nuovo volume del tipo “Il Teatro in Scena”.

Si passa alle votazioni relative alla discussione: il C.D., con un astenuto, vota a favore della riduzione di otto pagine di “Scena” e decide che i verbali del C.D. non vengano più pubblicati su “Scena” ma sul sito nel nostro giornale; sempre con un astenuto, si decide di non procedere, nel prossimo anno, con nuove iniziative editoriali a livello nazionale; all’unanimità, si vota a favore della ristampa, a partite dal 1 gennaio 2012, di tutta la modulistica con il nuovo logo (attestati, tessere, carta intestata, buste, biglietti da visita, ecc..) investendo una cifra adeguata nel bilancio 2012.

Cavedon: È necessario assegnare l’incarico di responsabile della cura dell’immagine U.I.L.T. nel suo complesso. 
Si candida Antoniucci.

Il C.D., all’unanimità, approva. 
Su proposta di Rimondi si vota favorevolmente, con un astenuto, circa la preparazione di una presentazione comune della U.I.L.T. che, una volta messa a punto da un gruppo di lavoro ed approvata, verrà distribuita alle regioni.

Segreteria Amministrativa: istituzione e definizione rapporto di lavoro e compiti.
Cavedon: Il precedente C.D. ha discusso circa la creazione di un apposito ufficio che segua esclusivamente la parte burocratica dell’Unione, ma è necessario un passaggio formale di voto ancora non effettuato.

Santini: Illustra in maniera ampia questa divisione di incarichi che verrà evidenziata con l’inoltro di una circolare esplicativa a tutti gli interessati.

Il C.D. approva all’unanimità.

Il C.D., all’unanimità, assegna a Loris Frazza l’incarico di responsabile amministrativo.

Santini: Illustra il problema relativo all’inquadramento professionale della figura di Frazza che in pratica sarà gestito con un contratto di co.co.pro. (contratto continuativo a progetto) in qualità di amministratore della U.I.L.T.. Per ciò che concerne i compensi propone un importo di € 700,00 mensili che comporta, a livello di bilancio nazionale, un impegno di spesa che va da € 10.000,00 ad € 12.500,00, in relazione all’aliquota fiscale che verrà applicata e tenendo presente degli oneri accessori (contributi irpef/inps, ecc..). 
Dopo ampio dibattito, il C.D., con una astensione, approva l’assegnazione di un compenso di € 700,00 mensili.

Alle ore 19.00 si chiude la prima parte del C.D. che sarà ripreso il giorno seguente.

Il 29 maggio 2011, alle ore 9.15, sempre presso la Sala Comunale Informagiovani di Conegliano Veneto, prosegue la riunione del Consiglio Direttivo.

Rispetto alle presenze del 28 maggio manca Luigi Ariotta, mentre si sono aggiunti Flavio Cipriani (Direttore Centro Studi), Franco Orsini (Segretario Centro Studi), Giovanni Plutino (Segretario Marche), Enrico Cappelli (delegato C.S. Lazio), Dorino Regeni (C.S. Friuli), Willy Coller (C.S. Trentino Alto Adige), Giovanna Sabbatani (delegata C.S. Emilia Romagna), Orazio Picella (C.S. Campania), Ivonne Tanieli (C.S. Veneto).
Contratti di consulenza (Ufficio Martinelli/Rogolino – Ufficio Bacci): analisi e decisione circa eventuale conferma.
Santini: Fa presente che oltre quelli segnalati nell’o.d.g. esiste anche il contratto in essere con il gestore web Awb Informatica. Illustra i dettagli dei contratti che prevedono per lo Studio Martinelli/Rogolino un costo annuo di € 4.000,00 + Iva, per lo studio Bacci € 1.200,00 + Iva e accessori, per la gestione dello spazio web (Awb Informatica) circa € 600,00. 

Il C.D., all’unanimità, approva il proseguimento dei contratti indicati per il prossimo triennio nei termini indicati.

Rimborsi spese per i membri degli organi statutari: definizione e modalità.
Santini: Espone la situazione attuale che prevede, per la partecipazione alle riunioni del C.D. (non quella legata all’assemblea ordinaria) e per le missioni speciali, il rimborso spese completo documentato (albergo, ristoranti e viaggi) per Presidente, Vicepresidente, Segretario, Consiglieri, Presidente dei Revisore dei Conti, Direttore e Segretario del Centro Studi, Presidente del Collegio Probiviri, ed anche a responsabili incaricati extra C.D.. Per ciò che concerne le regioni è lasciato a queste ultime la decisione su come provvedere con criteri e modalità autonome. Fa presente che da più regioni (in particolare quelle con poche compagnie associate) sono arrivate segnalazioni circa le difficoltà economiche da affrontare per permettere ai responsabili regionali (presidente e responsabile centro studi) di partecipare alle riunioni nazionali e che quindi va posto in essere un sistema che ci permetta di superare tali difficoltà. 
Si procede ad un giro di pareri esaminando anche le quote di iscrizione che ogni regione ha stabilito onde poter verificare se esistono, in questo senso, margini di aumento per far fronte a quanto indicato. 

Cavedon: Invita i responsabili regionali a rivedere quelle quote di iscrizione che sono troppo basse (anche in raffronto con le altre federazioni nazionali) e che non lasciano disponibilità nei bilanci. D’altra parte concorda nel ritenere che siano necessari dei sostegni, in particolare per le regioni con pochi gruppi associati.

Frazza: Per cercare di risolvere i loro problemi economici, è assolutamente necessario che le regioni si attivino anche per ottenere finanziamenti dagli enti regionali.

Il C.D. approva, con due astenuti, le proposte infine emerse: mantenere il rimborso spese per gli organi statutari e responsabili designati dal C.D., così come prospettato da Santini, con il ritocco parziale del rimborso costo dell’auto a € 0,25 per Km. e la clausola che i rimborsi vadano richiesti entro un mese dal verificarsi dell’evento con l’invio di apposito modulo all’ufficio amministrativo.
Per ciò che concerne le regioni si decide all’unanimità di aiutare le regioni che hanno meno di 15 compagnie associate purché non abbiano un saldo cassa superiore ad € 5.000 e si impegnino a rivedere la congruità delle quote di iscrizione. Ai rappresentanti di tali regioni, saranno rimborsate interamente le spese di partecipazione alle riunioni del C.D..
Santini provvederà ad inviare un promemoria a tutti gli interessati.

Festival e rassegne: contributi, domanda Ministero, progetti, ecc..  

Cavedon e Santini: Ricordano l’iter di inoltro delle richieste contributi al Ministero, con particolare riferimento alla domanda presentata per il 2011. 
Si conviene che le iniziative (di formazione o di spettacolo) inserite nella domanda, se accolta, saranno oggetto in misura proporzionale del relativo contributo.
Cavedon: Per favorire l’aggregazione propone di ripetere l’esperienza fatta qualche anno fa e cioè un percorso di spettacoli che parta da selezioni sulla base di festival regionali, che prosegua con festival interregionali per concludersi in un festival nazionale che potrebbe usufruire degli spazi del Teatro Cristallo. La U.I.L.T. nazionale potrà intervenire per finanziare la parte interregionale e nazionale, mentre le singole regioni dovranno organizzarsi in loco per la realizzazione delle manifestazioni regionali.

Dopo breve dibattito, la proposta viene approvata dal C.D. e si stabilisce di portare alla prossima riunione un progetto di realizzazione. 

Biblioteca: progetto organizzativo.
Cavedon: Espone la sua idea per la realizzazione della biblioteca che dovrebbe trovare sede presso i locali assegnati al Centro Studi dal Comune di Amelia ed essere gestita dal Centro Studi con l’apporto di almeno una persona che sia disponibile ad essere presente in ufficio per le varie esigenze che si presentano. Primo compito sarà quello di reperimento testi (preferibilmente su files), di catalogazione, di archivio documentazione eventi formativi effettuati nell’ambito U.I.L.T., ecc.. Per far ciò è necessario pensare ad un investimento finanziario.

Dopo una discussione a più voci (Plutino, Della Libera, Di Prima, Cipriani, ecc.) dove si evidenzia, tra l’altro, la necessità di utilizzare i più moderni mezzi tecnologici, si ribadisce l’importanza della creazione di un archivio storico delle nostre attività.

Cavedon: Propone la costituzione di una commissione composta da lui, da Cipriani e Plutino che studi tutte le sfaccettature del problema per redigere un documento approfondito che possa servire da base per la realizzazione della biblioteca.

Il C.D., all’unanimità, approva la costituzione della commissione.

Programmazione calendario annuale degli incontri del Consiglio Direttivo.
Cavedon: Nella riunione di Cattolica si è deciso, su proposta di Bruno Alvino, di definire un calendario dei quattro incontri annuali previsti per il C.D.

Santini: Legge le proposte che vanno da ottobre 2011 a giugno 2012. 

Cipriani: Per ottobre, propone la sede di Amelia per legare la prossima riunione all’inaugurazione della sede del Centro Studi.

Si approva la sede di Amelia e si fissa la data al 29/30 ottobre.

Il C.D. decide inoltre che la prima riunione del 2012 si terrà nei giorni 28/29 gennaio in Calabria, in luogo da definire. L’Assemblea Nazionale, con relativa riunione del C.D., verrà effettuata nei giorni 28/29/30 aprile con candidature per le regioni del Sud (Campania e/o Puglia in preferenza), in luogo facilmente accessibile, a costi contenuti e con strutture adeguate per tutte le nostre esigenze. Gli esponenti delle regioni sopra indicate sono invitati a presentare alla segreteria, prima della prossima riunione del C.D., un programma di massima su cui poter decidere.
Infine, un’altra riunione del C.D. si terrà il 16/17 giugno 2012 in Sardegna.

Varie ed eventuali.
Santini: Chiarisce l’iter per la presentazione delle domande di contributi alla U.I.L.T. Nazionale: le domande relative alla formazione/informazione vanno presentate alla Segreteria del Centro Studi nei termini già indicati nel regolamento di detto organo a suo tempo approvato; le richieste concernenti le attività di spettacolo vanno invece indirizzate alla Segreteria nazionale. I consuntivi per ambedue le casistiche vanno inviate alla Segreteria nazionale. Seguirà apposita comunicazione via e.mail. Fa presente che, con riferimento alle richieste di contributi per spettacoli, residuano ancora, dal precedente C.D., due domande, per errore non esaminate. La prima riguarda la Rassegna “Il Gerione” presentata dal Teatro dei Dioscuri e dalla U.I.L.T. Campania per € 500,00 (euro cinquecento/00). La seconda si riferisce al Concorso di corti teatrali “Ritagli-atti” presentata dalla U.I.L.T. Basilicata per € 700,00 (euro settecento/00). 
I responsabili delle due iniziative, peraltro già concluse, le illustrano.

Dopo breve discussione, il C.D., con un astenuto, approva l’erogazione.

Cipriani: Rende noti i progetti residui del Centro Studi per il 2011 e quelli pensati per il 2012, che verranno esplicati in modo più approfondito nell’apposito verbale. In sintesi si sottolineano due aspetti: la creazione di tre macroaree regionali con nomina dei relativi responsabili; dal punto di vista formativo c’è invece un nuovo Atelier Nazionale con Eugenio Barba previsto per il mese di novembre a Marsciano. 

Cavedon: Riferisce circa la questione, sollevata dal Piemonte, di adeguamento dei comportamenti delle compagnie alle norme di sicurezza.
Il C.D. decide, con un voto contrario, di approfondire il tema anche con un’indagine (questionario) da svolgere tra le compagnie.

Non essendoci altri argomenti da trattare, la riunione viene chiusa alle ore 13.00.

Il Presidente Nazionale: Giuseppe Stefano Cavedon

Il Segretario Nazionale: Domenico Santini
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